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Editoriale
di Marcello Mauro

SPECIALE: AD UN ANNO DAL TERREMOTO IN ABRUZZO

Prima Tappa
ONNA

Seconda Tappa
PAGANICA

L’Ingegnere Clinico: al Servizio del Paziente
di Sergio Silvestri

Terza Tappa
L’AQUILA

Calendario Formazione 1° semestre 2010

Ad un anno dal sisma che ha colpito la regione Abruzzo, il CNIM vuole dedicare un’uscita
della rivista MM alla memoria dell’evento con un numero prevalentemente fotografico.

Ne è risultato un diario per immagini scattate durante una “giornata aquilana” in cui i pro-
tagonisti hanno toccato con mano e visto con i loro occhi la distruzione di una città d’arte,
intrisa di storia e di cultura.

Se la prima domanda che ci si pone visitando quei luoghi feriti è come sia potuto accadere,
la seconda è: quanto tempo sarà necessario per ricostruire? 

Tutte le foto pubblicate sono state scattate dallo staff CNIM il giorno 25 febbraio 2010. 

Le fonti principali di documentazione per i testi sono i siti internet istituzionali della regione
Abruzzo e del Comune de L’Aquila e due volumi i cui autori hanno raccontato da protago-
nisti i tragici eventi di recente memoria: “L’Aquila non è Kabul - cronaca di una tragedia an-
nunciata”, G. Caporale, Castelvecchi Tazebao, 2009; “Il nostro terremoto”, A. de Nicola,
One Group Edizioni, 2009.

speciale: ad un anno dal terremoto in Abruzzo
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aA poco meno di un anno dai drammatici

eventi sismici in Abruzzo, il CNIM ha ef-

fettuato un sopralluogo fotografico i cui

esiti sono sintetizzati nel presente numero

di MM.

Le circostanze che maggiormente hanno

attirato l’attenzione sono la presenza di

notevoli quantitativi di detriti di materiali da

costruzione e la modesta presenza di im-

prese di costruzione. Molti cantieri aperti,

ma pochi operai all’opera. La presenza dei

Vigili del Fuoco e dell’Esercito è, altresì,

massiccia.

Numerosi edifici di recente costruzione, ma

non moltissimi, sono presenti nelle frazioni dell’Aquila (Onna,

Paganica), realizzati secondo criteri antisismici.

Il centro storico dell’Aquila è tutt’ora sostanzialmente inac-

cessibile e l’impressione è che - purtroppo - debba rima-

nere disabitato ancora a lungo.

Gli eventi abruzzesi e tutto ciò che ne è seguito in termini di

polemiche, scandali, etc. può costituire una grande occa-

sione di apprendimento e miglioramento per tutti. Ancorché

l’organizzazione territoriale della Protezione Civile abbia mo-

strato la consueta forza altruistica e capacità organizzativa

anche in tempi ristretti e luoghi non facilmente praticabili,

non vi è dubbio che qualcosa non ha funzionato a dovere.

Mesi e mesi di scosse sismiche di intensità tale da spaven-

tare la popolazione ed indurre molti a fuggire, le incompren-

sioni fra il capo della Protezione civile, il Capo dell’Istituto di

vulcanologia e le autorità locali deve insegnare qualcosa che

rimanga indelebilmente impresso nella mente di tutti, decisori

politici in primo luogo, tecnici e cittadini subito dopo. 

L’attività della Protezione civile nazionale tutt’oggi appare

squilibrata verso la risoluzione di problematiche connesse ai

così detti “grandi eventi” piuttosto che non sul versante della

sensibilizzazione, educazione, informazione e addestramento

ad affrontare le eventuali - spesso oggetto di specifica pre-

visione - situazioni emergenziali. Si è ancora ben lontani dal-

l’adozione delle logiche “what if” e “plan and prepare”, ca-

ratteristiche di aree avanzate ma ad ele-

vata sismicità (la California e il Giappone,

ad esempio).

A seguito del sisma che - nel 2002 - colpì

tanto duramente la scuola di San Giuliano

di Puglia in Molise, la reazione sul piano

tecnico-legislativo fu pronta ed efficace. Ne

scaturì, innanzi tutto, una nuova classifica-

zione sismica di tutto il territorio nazionale.

Alle norme, tuttavia, non sono evidente-

mente seguiti i fatti.

Nelle costruzioni, vecchie e nuove, non si

seguono le elementari logiche di gestione e

di manutenzione che, viceversa, tutti siamo

pronti ad adottare e seguire con grande scrupolo, ad esem-

pio, con la nostra automobile. Al riguardo si evidenzia, sem-

pre a titolo esemplificativo, che nella città di Roma, a seguito

della nuova classificazione sismica adottata dalla Regione

Lazio, (Delibera di Giunta Regionale n. 387 del 22.05.2009)

ben sette dei venti Municipi sono stati classificati nella se-

conda categoria, sottozona B. Ciò significa che tali circo-

scrizioni ricadono in zona di alta sismicità con tutte le con-

seguenze anche di carattere amministrativo ed autorizzato-

rio per l’attività di costruzione. In tale contesto assumono

grande importanza le disposizioni delle Nuove Norme Tecni-

che per le costruzioni che, per gli edifici esistenti, prevedono

obbligatorie valutazioni della sicurezza quando ricorrano de-

terminate condizioni, tra le quali: significativo degrado e de-

cadimento delle caratteristiche meccaniche dei materiali,

deformazioni significative, situazioni di funzionamento ed uso

anomalo. Le Norme, sotto determinate condizioni, consen-

tono, per gli edifici esistenti, di effettuare interventi di mi-

glioramento atti ad aumentare la sicurezza strutturale pur

senza raggiungere necessariamente i livelli di sicurezza ri-

chiesti per le nuove costruzioni. In sostanza, con tali dispo-

sizioni, si consente, attraverso operazioni di sostanziale ma-

nutenzione, di conservare il patrimonio edilizio e di ade-

guarlo, sia pure in forma tendenziale, agli attuali standard

di sicurezza.
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Organizzano il Corso di 40 ore

Formazione e Addestramento di RGVI
(Responsabile Gruppo di Verifica Ispettiva) in Sanità

Con il Patrocinio di 

ROMA, MAGGIO - LUGLIO 2010
Il percorso di formazione per ispettori esperti nel settore sanitario iniziato con il corso di formazione “base”
di 100 ore del 2009, prosegue con il corso intensivo “Formazione e addestramento RGVI in Sanità”.
Il corso ha un taglio pratico: sono previste esercitazioni interattive e casi di studio con discussione in aula.
Verranno simulate verifiche ispettive del sistema di gestione della qualità, sia per quanto riguarda gli aspetti
organizzativi che per quelli operativi e legislativi.
L’obiettivo del corso è di formare persone in grado di effettuare in modo efficace e in linea con i regolamenti
applicabili attività di ispezione (verifiche ispettive/audit) sulle modalità gestionali adottate dalle aziende del
settore sanitario e orientate alla qualità del servizio.
I docenti sono medici ANMDO e ANPO, professori dell’Università Sapienza di Roma, professionisti CNIM;
ispettori Accredia e dirigenti del Ministero della Salute e del Ministero per lo Sviluppo Economico. 

INFORMAZIONI: www.cnim.it - SEZIONE: formazione
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Anno 4 Numero 1 Gennaio Marzo 20104

La cultura della gestione e della manutenzione è la risposta

più corretta per prevenire le emergenze e per prepararsi ad

esse. La Manutenzione, infatti, non è solo progettazione, or-

ganizzazione e gestione di inter-

venti ispettivi e tecnici, più o

meno bene pianificati nel tempo.

Essa è in primo luogo una con-

cezione di vita, che per molti

versi ci consente di vivere in ar-

monia con le nostre esigenze di

qualità di vita. Manutenzione è

indice di civiltà, di rispetto del

prossimo, di etica, di onestà in-

tellettuale.

Le nuove tecnologie di raccolta

ed elaborazione di dati, di comu-

nicazione e di socializzazione

informatica dei problemi, ren-

dono oggi la Manutenzione ancor più accessibile e indi-

spensabile, oltre che vantaggiosa anche per la conserva-

zione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare. ��
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